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Deludente convegno all'JSVEIMER con Pietro Sette 

Per il presidente dell' IRI 
ritalcantieri non esiste 

Al consiglio di fabbrica, protagonista ieri pomeriggio di una protesta, ha detto: « Non sapevo 
che la fabbrica fosse in crisi » - Silenzio anche sull'Alfasud - Nessun accenno ad impegni per il Sud 

Il presidente dell'IRI Sette mentre parla al convegno e I lavoratori che lo aspettano da ore 

A Piero Sette, presidente 
dell'IRI, il benvenuto a Na
poli gli è stato dato dagli 
operai dell'Italcantieri in cas
sa integrazione. 

Il consiglio di fabbrica al 
completo si è fatto trovare 
davanti al palazzo in vetro
cemento dell'ISVEIMER do
ve era in programma un di
battito sull*« IRI nel Mezzo
giorno». «Presidente, noi sia
mo già a cassa integrazio
ne. Si parla di chiudere la 
fabbrica. E' questa l'indu
strializzazione del Sud? » gli 
hanno gridato gli operai. Lo 
avvocato Sette è entrato nel 
palazzo protetto da un impe
netrabile cordone di polizia 
e carabinieri; ha promesso 
che avrebbe avuto un collo
quio con una delegazione ri
stretta. 

Ma sono trascorse più di 
quattro ore — dalle 17.30 al
le 21,30 — e gli operai del
l'Italcantieri erano ancora li, 
sotto una leggera costante 
pioggia, ad aspettare. Poi. fi
nalmente. alla fine del con
vegno. c'è stato un breve 
colloquio. I delegati sindaca

li hanno parlato della crisi 
dell'Italcantieri, della cassa 
integrazione, della minaccia 
di chiusura. Il presidente 
dell'IRI ha ammesso di non 
sapere nulla, ma che comun
que martedì prossimo ne 
parlerà col ministro delle 
PP.SS. e col presidente della 
Fincantieri, Rocco Basilico. 

Intanto per ritalcantieri. 
questa mattina a Castellam
mare (come riportiamo an
che in un'altra pagina del 
giornale) ci sarà una mani
festazione nazionale dei la
voratori dei cantieri navali 
indetta dai partiti democra
tici e dalle forze sindacali. 
Un corteo (il concentramen
to è alle 9,30 in piazza Fer
rovia) attraverserà tutta la 
città. Completamente diver
so, invece, il clima nel salo
ne dei convegni dell'ISVEI-
MER. Il dramma dei lavora
tori dell'Italcantieri — che è 
comune d'altra parte a quel
lo di altre fabbriche pubbli
che napoletane e meridiona
li — non è stato per nulla 
preso in considerazione. Nel
la sua pur lunga relazione, 

Sette ha fatto un accenno, 
volutamente vago, alla crisi 
dei cantieri navali: « L'IRI 
negli anni passati — ha det
to — ha rilevato dai privati 
1 "Cantieri Navali riuniti" 
di Palermo salvandoli dalla 
crisi ». E Castellammare? Si
lenzio completo anche nella 
replica. 

Eppure il presidente dell* 
IRI sapeva di venire a par
lare. in una città dove il 70l-ó 
dell'industria è pubblica. Nep
pure alcune precise domande 
lo hanno smosso. Per esem
pio Ricciotti Antinolfi ave
va chiesto di sapere quali 
sono (se ci seno) i program
mi dell'IRI per la navalmec
canica e — dopo la contesta
ta intervista del luglio scor
so — che cosa avesse io men
te per l'Alfasud 

Dopo aver «dribblato» per 
i cantieri navali, l'avvocato 
Sette si è decisamente chiu
so io difesa a proposito del 
« caso Alfasud ». Riferendo
si genericamente a tutte le 
aziende IRI presenti nel 
Mezzogiorno, ha detto che « il 

primo obiettivo è il consoli
damento dell'occupazione. Chi 
ha un posto di lavoro non 
deve più ritenersi un occu
pato a tempo determinato». 
Un po' pochino, Insomma, se 
si pensa alle roventi polemi
che e ai pericoli reali che 
da tempo circondano il si
stema delle Partecipazioni 
Statali. 

Nella relazione di trenta
due cartelle dattiloscrìtte al
meno i due terzi seno occu
pati da cifre: è una radio
grafia fedele — a volte pun
tigliosa — di ciò che ha fatto 
TIRI nel Mezzogiorno. 

Dal mare di cifre, nei traia
mo alcune. Per esempio, po
nendo a confronto il periodo 
1983-1970 con il 197M978 (a 
valori costanti 1978) gli iti-
vestimenti in impianti dell' 
IRI nel Mezzogiorno sono 
cresciuti di oltre due terzi, 
salendo da 6.840 miliardi a 
11.530. 

Passiamo all'occupazione. 
A fine 1962 il gruppo occu
pava nel Sud circa 45 mila 
persone, salite a 144 mila a 

fine '78 (con una incidenza 
sul totale del gruppo dal 18,5 
al 31"per cento). 

Ma a parte questi dati, che 
si riferiscono al passato, che 
cosa succederà negli anni 
'80? « Il futuro sviluppo — ha 
detto seccamente Sette — do
vrà presentare caratteri dif
ferenti rispetto ai passati ven
ti anni ». E subito dopo ha 
aggiunto: « Ma questa poli
tica di innovazione ha un co
sto e TIRI deve essere do
tato di adeguate disponibili
tà finanziarie per portarla 
a compimento». Anche da 
Napoli, grazie al convegno 
organizzatogli dall'lsveimer 
e da Ventriglia. Sette ha 
chiesto 1 miliardi per colma
re il « buco nero » che as
silla TIRI. 

Una bella delusione per chi 
s'aspettava di sentir parlare 
di aumento dell'occupazione, 
nuovi investimenti, program
mazione. Per ora la realtà è 
la cassa integrazione: oggi 
a Castellammare e domani? 

Luigi Vicinanza 

Per stabilire se il giovane è stato violentato prima di uccidersi 

Effettuata la perizia necroscopica 
del militare suicida a La Spezia 

I risultati noti solo tra 40 giorni - Intanto il magistrato spezzino continua ad indagare sull'acco
glienza riservata alle reclute - E' stata smentita la notizia del congedo di otto commilitoni 

E' s t a t a eseguita ieri 
ma t t i na , dal professor 
Zangani l 'autopsia sul cor
po di Bernardo Capuozzo, 
il ventenne napoletano che 
al terzo giorno di servizio 
mili tare si è lanciato da 
una finestra di una caser
m a di La Spezia. 

La perizia necroscopica 
dovrà rispondere — per 
far conoscere i risultati il 
perito h a chiesto qua ran ta 
giorni di tempo al sostitu
to procuratore Martusciel-
lo che per rogatoria segue 
questa pa r t e dell 'inchiesta 
— al quesito se il ragazzo 
s ia s t a t o violentato o no 
da alcuni suoi commilito
ni . E" invece confermata la 
causa della morte : la ca
du ta dal la finestra della 
caserma. 

I n t a n t o a La Spezia pro

li Metrò non 
« ingoierà » 

i platani 
del Vomero 

Un'«quip« di progettisti 
dalla mttropolitana ha avu
to l'Incarico di « salvare » i 
platani dal Vomero. In altre 
parole dovrà ricercare una 
soluzione tecnica che. senza 
causare ritardi nei lavori del 
metro, eviti l'abbattimento 
del due filari di alberi che 
vanno da piazza Bernini e 
piazza Vanvitelli. 

DI questo si è discusso 
Ieri nel corso di un incontro 
al Comune convocato dal vi
ce-sindaco Carpino e a cui 
hanno partecipato numerosi 
esperti • funzionari del Co
mune. 

( i partito-) 
Oggi Stella «Di Vittorio» 

ore 19 riunione sui problemi 
del partito con Vozza; a Pon
ticelli ore 18 assemblea sulle 
pensioni con Impegno; a Ba
con ore 17 assemblea sulla 
situazione locale con Dotto-
rinl; a Marano ore 19 assem-
blea sull'orientamento politi
co con D'Angelo. 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Ritirare urgentemente il 

materiale di propaganda in 
federazione. 

seguono le indagini del 
sosti tuto procuratore dot
tor Giuseppe Loria nella 
vita della caserma sull'im
pa t to dei giovani con la 
vita militare. Questo pro
blema, nonos tan te tu t t i i 
cambiament i che si sono 
registrat i in questi ann i . 
resta. Nonostante l 'accusa 
a ot to commilitoni del 
suicida di averlo violenta
to, il sosti tuto procuratore 
spezzino tende a minimiz
zare la cosa. 

« Al novanta per cento 
— h a dichiarato il Magi
s t r a to — escludo che si 
s iano verificati episodi di 
violenza nella caserma. I 
compagni di camera ta del 
Capuozzo, infa t t i , sono 
s ta t i interrogati subito do
po l'episodio; inoltre sono 
s ta t i sent i t i — per accer
tare il livello di sorve
glianza nella caserma — 
anche i piantoni , ma nes
suno ha mai par la to di e-
pisodi di violenza, di grida 
o di al tro. L'unica cosa 
che si è sent i ta in quella 
not te è s ta to il tonfo del 
corpo sul selciato >. 

La presunta violenza è 
s t a t a « tirata fuori > da un 
giornale locale. Al foglio 
spezzino otto commilitoni 
del suicida si e rano rivolti 
per essere difesi in quan to 
da qualcuno era s t a t a ven
t i lata l'ipotesi della violen
za. La notizia poi. era 
sembra ta vera quando gli 
ot to giovani — tu t t i napo
letani — sono s ta t i rinviati 
a casa. 

E invece pare proprio 
che non sia cosi: « E ' vero. 
ot to dei compagni di leva 
di Bernardo Capuozzo so
no s t a t i inviati a casa — 
h a n n o affermato i respon
sabili della caserma — ma 
solo perchè o non Idonei 
alla leva di mare (in due 
casi ) , o perchè sconvolti 
dall'episodio del suicida 
(per gli al tr i sei) . Quindi 
sono s ta t i trasferit i alla 
leva dell'esercito. Non so
no s ta t i affat to congedati 
come ha affermato qual
cuno >. 

Quindi l'ipotesi della vio
lenza subita da Bernardo 
Capuozzo — i suoi fami
liari hanno intenzione di 
costituirsi par te civile — 
si va sgonfiando. « Il pro
blema reale — ha confer

ma to un alto ufficiale del
la Marina che vuole man
tenere l ' anonimi to — è 
Invece quello dell ' impatto 
con la vita militare. T a n t e 
cose sono cambiate e van
no cambiando, ma i primi 
giorni di vita in divisa — 
ha concluso l'ufficiale — 
sono ancora tremendi e 
qualcuno "sa l ta"» . E il 
problema non è solo della 
caserma di La Spezia, ma 
è più generale e r iguarda 
tu t t e le caserme d'Italia. 

E per ribadire che non 
c'è s ta to nulla di s t rano 
nel rinvio a casa degli ot to 
compagni napoletani di 
Capuozzo alla caserma 
Duca degli Abruzzi si fa 
no ta re che nel mese di 
se t tembre sono giunte a 
La Spezia 949 reclute: di 
queste 441 sono s ta te rin
viate alla lega di terra . 501 
sono s ta te inserite, invece. 
nei quadri della Marina. 

Un ultimo part icolare: 11 
suicida del rione Amicizia 
e al tr i 21 napoletani sono 
s ta t i inviati a La Spezia 
per caso. Il centro adde
s t r amen to reclute di Ta
r an to . infatt i , era strapie
no e quindi questi 21 gio
vani sono s ta t i trasferiti 
alla caserma ligure. 

Il magistrato Loria, do
po aver affermato in un 
primo tempo di voler ar
chiviare la vicenda, ora 
cont inua le indagini, ma 
pun tando principalmente 
su due aspet t i : quello del
la sorveglianza e quello 
dell ' impatto con la vita 
mili tare. 

Regione: soluzione asfittica e minoritaria 

La Giunta Cirillo non piace 
neppure a chi la sostiene 

Durissimo attacco del de Grippo - Insoddisfatti so
cialdemocratici e lo stesso Milanesi, segretario de 

E' talmente asfittica e po
co credibile questa Giunta 
minoritaria eletta alla Re
gione Campania, che in tutta 
la regione è difficile trovare 
qualcuno disposto a difender
la. Lasciando stare per un 
attimo le posizioni dei par
titi che sono all'opposizione 
(il socialista Buccico l'ha de
finita «la peggiore che si po
tesse avere*), è interessante 
vedere come anche nei par
titi che compongono e sosten
gono la Giunta Cirillo essa 
non abbia suscitato alcun en
tusiasmo: lutt'altro. 

Non piace certo ai repub
blicani questa Giunta, se è 
vero che uno dei due consi
glieri PRI. Giugliano, 'e è 
contrario mentre Poltro, Del 
Vecchio è in Messico e non 
ne sa niente. Non piace ai 
socialdemocratici, per i quali 
Ciampaglia ha detto che « la 
soluzione data alla crisi è 
certamente la non preferita ». 

Sé si può dire che piac
cia ai democristiani, se è 
vero che lo stesso segretario 
regionale Bruno Milanesi, af
ferma: « Non posso dirmi del 
tutto soddisfatto per la /or-

La giornalista Elena Massa 

« Il Mattino » non l'assume 
e fa lo sciopero della fame 
La collega Elena Massa, giornalista prefessfonisfa disoc

cupata, ha dato inizio ieri mattina, al Circolo della stampa, 
ad uno sciopero della fame. 

In una specie di comunicato inviata alle redazioni dei quo
tidiani, spiega di essere stata Indotta a tale clamoroso gesto 
(che porterà avanti fino a quando le forze glielo consentiran
no) dall'atteggiamento discriminatorio che l'EDIME (la so
cietà di gestione del quotidiano napoletano II Mattino) ha te
nuto nei suoi confronti non assumendola mentre ha preceduto 
all'assunzione di numerosi praticanti. 

La collega Eiena Massa, sempre ieri mattina, attraverso il 
suo legale, ha inoltrato una formale denuncia alla Precura 
delia Repubblica, accusando l'EDIME di violazione delle norme 
sull'avviamento al lavoro. 

n.*ila alla quale siamo per' 
venuti ». 

Cose ben più gravi e giu
dizi ben più duri vengono 
però dall'onorevole democri
stiano Ugo Grippo, consiglie
re nazionale delta DC. «La 
soluzione dell'ultima crisi re
gionale — afferma — è sta
ta arretrata ed aderente so
lamente ai giochi di potere. 
Arretrata perchè in netto con
trasto con la linea nazionale 
ispirata dalla segreteria Zac-
cagnini, attestata sul recupe
ro della solidarietà tra i par
titi costituzionali e volta al 
consolidamento delle radici 
democratiche della DC e dei 
suoi legami con i ceti popo
lari. 

a La dimensione della pro
blematica Campania con i 
suoi drammatici aspetti non 
consentirà certamente un go
verno senza la diretta corre-
sponsabìlizzazione dei sociali
sti e l'intesa con i comunisti, 
né valqono a tal proposito 
giustificazioni di assicurazio
ne alta governabilità quando 
si vara poi un governo che 
non ha reali collegamenti con 
tutte le mo«e popolari del
la regione. Né, tantomeno ta
li rapporti potevano essere 
sostituiti dai rappresentanti 
della defunta Democrazia Sa
zionale per formare poi una 
Giunta espressione dei più 
spietati e sauallidi qiochi di 
potere interni dei partiti che 
ne fanno parte ». 

Non lo dicono i con.nnisti 
— ripetiamo —. Lo dice 
un autorevole democristiano, 
Ugo Grippo, ex-presidente del 
gruppo regionale DC. 

Una nota amena viene, in
fine, come al solito, da Mi
lanesi. ha rimpudenza di di
chiarare: « Mi rendo conto 
che parlare di rapidità a com
mento di una crisi che ri
monta a nove mesi fa può 
apparire paradossale. Ma se 
si tiene conto che la fase 
effettivamente risolutiva ha 
avuto inizio il 22 agosto, si 
deve ammettere che la solu
zione merita la definizione di 
rapidità ». Di commenti non 
ce n'è davvero bisogno. 

Conferenza-stampa al Comune per la riapertura delle scuole 
i - ^ — i i • - - . . . . . . , . - . i , . - . i . . . L I - - . 

Mille e 500 aule in più 
ma ancora tanti problemi 
Gli assessori Gentile, D'Ambrosio e Grieco hanno illustrato ieri a Palazzo 
S. Giacomo come Napoli si è preparata per l'imponente appuntamento del 18 

Martedì prossimo riaprono 
le scuole. I problemi della 
riapertura a Napoli delle 
scuole sono stati al centro 
della conferenza-stampa che 
si è svolta ieri mattina a 
Palazzo S. Giacomo (presenti 
il provveditore Benedetto Ca
pezzale, il sovrintendente sco
lastico regionale Gennaro 
Barresi. Luigi Nespoli, asses
sore provinciale alla forma
zione professionale, numero
si altri addetti ai lavori e 
consiglieri di tutti i partiti 
politici. Rigorosamente assen
ti però i rappresentanti del
la Regione) con la quale 
assessori compotenti dell' 
amministrazione napoletana 
(Gentile, per la pubblica 
istruzione. Grieco per l'ecolo
gia e il decentramento. 
D'Ambrosio per il traffico) 
guidati dallo stesso sindaco. 
compagno Valen/.i. hanno in
teso aggiornare l'opinione 
pubblica su come la città si 
sia quest'anno attrezzata in 
vista dell'importante appun
tamento. 

E* stato il compagno Etto
re Gentile a offrire il primo 
spunto alla discussione, elen
cando qualche cifra sulla si
tuazione dell'edilizia scolasti
ca e sui risultati che in que
sti anni l'amministrazione co
munale è riuscita a realizza
re non senza notevoli ed one
rosi sforzi. « Quattro anni fa 
— ha sostenuto Gentile — ci 
trovavamo di fronte a una 
carenza di ben 4.000 aule: 
oggi il fabbisogno è stato ri
dotto del 42 per cento ed 
entro 1*80 si può assottigliar
lo dell'87 per cento ». In que
sti stessi anni le sezioni di 
scuola materna sono state 
portate da 241 ad oltre 600. 
con una spesa a carico del 
Comune di circa 14 miliardi. 
Uno sforzo che. peraltro, ha 
creato centinaia di nuovi no 
sti in ruolo per altrettanti 
insegnanti, in città e in pro
vincia. 

Edilizia scolastica: sono 
state costruite 1.500 nuove au
le, da 6.000 a 7.500. e 622 
sono attualmente in program
mazione. un impegno ammi
nistrativo non indifferente che 
può essere quantificato, per 
farsene un'idea, nelle circa 
3.000 delibere approvate sul
la scuola. 

Nella primavera prossima 
dovrebbero essere consegnati 
i primi 5 asili nido e in cor
so di ultimazione sono le 
scuole del rione Marianella, 
rione Amicizia, rione Asca-
relli. Ponticelli, via Epomeo 
e Secondigliano. Sono stati 
inoltre spesi circa 10 miliar
di per lavori di riparazione 
e ristrutturazione. 

Resta purtroppo ancora il 
problema delle 1.800 aule in 
fitto per cui il Comune spen
de 2 miliardi all'anno. Ri
spettando i programmi di 
nuove costruzioni si potrà co
minciare a ridurre quest'one
re passivo nel giro di 2 o 
3 armi. 

Qualche passo avanti an
che per la refezione e i buo
ni libro. Quest'anno, l'obietti
vo è di garantire i pasti per
lomeno a 60mila bambini. Fin 
dai primi di ottobre, le ce
dole per i buoni libro sono 
già pronte nelle scuole e il 
tetto del reddito per ottene
re i libri gratis è stato ele
vato a 3 milioni e 600 mila 
lire all'anno. 

«Niente trionfalismi — ha 
comunque subito ammonito 
Gentile —. Restano problema 
enormi (per esempio quello 
dei doppi turni, dell'evasione 
scolastica, dell'aggiornamen
to didattico, n.d.r.), che. pe-

I raltro. non possiamo risoive-
• re senza l'appoggio dal bas-
t so dei distretti scolastici, con

siderati purtroppo ancora dal 
governo come pure e sem
plici appendici del provvedi
torato ». 

Lo stesso provveditore Ca-
pezzone si è soffermato sul 
tema spinoso del distretto. 
riconoscendo che questo es
senziale organismo della ri
forma è rimasto sulla carta. 
« Nello stesso provveditorato 
— ha detto Capezzone — in
crostazioni verticistiche e bu
rocratiche impediscono che la 
normativa dei decreti dele
gati produca tutti i suoi ef
fetti positivi ». Altre propo
ste sono venute da parte de
gli assessori D'Ambrosio e 
Grieco. 

Il primo ha annunciato il 
progetto di sfalsare gli orari 
di entrata sia tra le diverse 
scuole, sia anche tra scuole 
ed uffici, in modo da impe
dire o perlomeno ridurre il 
fenomeno degli affollamenti 
nelle ore di « punta >. 

Grieco ha auspicato il raf
forzamento di tutti • servizi 
tesi alla prevenzione per la 
salute del bambino e li
na maggiore sensibilizzazione 
nelle scuole sui problemi am
bientali. ' 

Documento di PCI, PSI, PSDI, PRI 

Scuola: governo sotto accusa 
In vista della prossima apertura dell'an

no scolastico '79'80 le commissioni scuoia 
del PCI. PSI, PSDI, PRI. hanno diffuso 
un preoccupato documento in cui si rile
vano prima di tutto. Le difficili condizioni 
in cui quest'anno si inserisce la ripresa 
della scuola. Soprattutto per l'incalzante 
crisi economica ed energetica che colpisce 
il nostro paese. Una crisi, premette il do
cumento, che si riversa in particolar modo 
sulle fasce più povere della popolazione e 
compromette le prospettive occupazionali 
dei giovani. 

Nello stesso tempo — sottolineano i 
partiti — occorre prestare un'attenzione 
specifica all'estendersi nelle scuole della 
piaga della droga e all'aggravarsi della 
speculazione e del ricatto degli spac
ciatori. Ma occorre anche rafforzare 
la credibilità delle forze politiche che 
si ispirano agli interessi popolari per av
viare interventi di governo capaci di 
estirpare alla radice i mali e le ragio
ni del disorientamento delle nuove ge
nerazioni. 

In questo senso, peraltro, va vista 
con preoccupazione l'attuale debolezza 
di programmi e dì formule del governo 
nazionale e le conseguenze della lunga 
crisi di governo in cui si è trovata la 
Regione Campania. Il disagio che ne de
riva alla popolazione si aggrava,- nel
l'ambito della scuola. Il ministro della 
pubblica istruzione ha infatti rilasciato 
dichiarazioni che costituiscono un peri
coloso arretramento in materia di rifor
ma: argomento quest'ultimo, neanche 
sfiorato dal programma dell'attuale go
verno. 

Di fronte a queste gravi condizioni 
in cui si apre l'anno scolastico "79-'80. le 
commissioni scuola dei suddetti partiti 
promuovono l'avvio di un ampio dibat
tito nei quartieri e nei comuni della 
provincia sui seguenti temi: 1) cavo-

scuola : 2) qualità e riforma della scuo
la: 3) condizione del personale della 

• scuola 

CAROSCUOLA — L'aumento generaliz
zato del costo della vita, la carenza so
prattutto, nella nostra provincia, di ser
vizi sociali collettivi, il metodo ancora 
prevalentemente assistenziale col quale 
la Regicne continua a intervenire per 
il problema del diritto allo studio; la 
crescita negli ultimi anni delle boccia
ture nella scuola dell'obbligo e in gene
rale dei fenomeni selettivi nelle scuole 
-Ttndarie superiori, tendono a scorag
giare la partecipazione agli stadi e lo 
stesso adempimento dell'obbligo. 

Per questo — si sostiene nel documen
to — si rende necessaria la generaliz-

ione del tempo pieno nella fosca 
dell'obbligo man mano che gli enti lo
cali riescano a ridurre i doppi turni. 

QUALITÀ* E RIFORME DELLA SCUO
LA — Bisogna dar subito una risposta 
positiva alla domanda di aggiornamen
to degli insegnanti. Attuando al più pre
sto, soprattutto a Napoli, le attività in
tegrative previste dalla legge 517. 

CONDIZIONE DEL PERSONALE DEL
LA SCUOLA — La permanenza di lar
ghe fasce di precariato approfondisce 
la «crisi di ruolo» del personale scola
stico. Preoccupano per Napoli i tempi e 
i modi in cui potranno finalmente esse
re ottenuti i miglioramenti economici pre
visti dal contratto e risolti i caotici pro
blemi della mobilità del personale docen
te L'auspicato recupero di efficienza del 

ovveditorato. ncn può oltretutto essere 
ottenuta — conclude il documento — de
centrando qualche pratica alle segreterie 

•* scuole, senza provvedere alla om-
lificazione e all'adeguamento numerico 
del personale. 

Esecuzione in pieno traffico ieri sera a Portici 

Killer salta dall'auto 
spara e uccide un uomo 

Un uomo è stato ucciso 
da un killer ieri sera verso 
le 21 in una affollata stra
da di Portici. Si tratta di 
Giovanni Battaglia di 31 an
ni. Non si conosce altro del
la vittima. Al momento in 
cui scriviamo il corpo del
l'uomo, ancora all'interno del
la vettura d'ove è stato rag
giunto dai proiettili mortali. 
è piantonato dalla polizia in 
attesa che arrivi il sostituto 
procuratore. 

Nella sparatoria è rimasto 
ferito per caso un altro auto
mobilista per fortuna non gra
vemente. Nell'indescrivibile 
trambusto che si è creato 
nei minuti seguiti alla effe

rata esecuzione, il killer è 
riuscito a dileguarsi, proba
bilmente nella stessa auto con 
la quale già da tempo segui
va la vittima. 

L'episodio di violenza è av
venuto in via Dalbcno nei 
pressi del parco Punzo. A 
quell'ora vi era molto traf
fico e la corrente di auto 
procedeva lentamente. Ad un 
certo punto un uomo è sceso 
da una vettura ed ha comin
ciato a sparare in rapida suc
cessione numerosi colpi ver
so un'altra auto che procede
va avanti di un paio di mac
chine. 

Il guidatore, Giovanni Bat
taglia. è rimasto ucciso. Uno 

dei proiettili ha colpito l'uo
mo che era alla guida del
l'auto immediatamente davan
ti a quella del killer. Il ferito. 
che tornava a casa con la 
moglie e due figli, è Mario 
Donnarumma di 34 anni, abi
tante ad Ercolano. 

Ora si trova ricoverato al 
Nuovo Loreto: per fortuna il 
colpo lo ha raggiunto alla 
spalla sinistra senza lesioni 
ad organi vitali. 

La polizia ha iniziato le 
indagini. Sembra dalle pri
me notizie che si sia tratta
to di un regolamento di con
ti. Ma si tratta ancora solo 
di ipotesi. 

Esposto presentato dal difensore 

Chiesta la scarcerazione 
del trappista Buonoconto 

L'istanza è stata avanzata in considerazione delle sue condizio
ni psichiche — Il suo nome nel corso del rapimento di Moro 
Un'istanza di scarcerazio

ne per Alberto ituonoconto 
è stata presentata al procu
ratore generale della corte 
di appello di Napoli dall'av
vocato Vincenzo Siniscalchi; 
l'istanza, che parte dalle con
clusioni di una perizia effet
tuata dallo psichiatra Alber
to Manacorda nella quale si 
afferma che le condizioni psi
chiche del nappista condan
nato a otto anni di reclusio
ne sono precarie, tende ad 
ottenere l'immediata scarce
razione del detenuto come 
dispone l'articolo 147 del co
dice penale. 

Il nome di Alberto Buono-
conto. nel mese di ottobre 
del 18, venne collegato con 
il rapimento di Aldo Moro. 
Nell'aprile dello stesso an
no, mentre era in atto il se
questro dello statista, infatti, 
dal ministero di Giustizia 
parti un ordine di trasferi
mento del nappista dal car
cere di Trani — dove era rin
chiuso — a quello di Na
poli. 

L'ordine — emesso alla fine 
di aprile — non venne però 
più eseguito. Su questo re
pentino trasferimento si so
no fatte le ipotesi più sva
riante. ET stata anche avan
zata quella — mai smentita 
— che il Buonoconto, proprio 
in considerazione del suo pre
cario stato di salute, poteva 
essere graziato in modo da 
convincere le BR a rilascia
re il presidente della DC. 

La trattativa di questo «non 
scambio* (infatti la grazia 
non doveva essere considera
ta una contropartita ma solo 
un atto di buona volontà) 
andò a monte, perché prima 
che potesse essere definita 
venne trovato a via Cactani 
il 9 maggio il corpo senza 
vita di Aldo Moro. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 15 settembre 
1979. Onomastico: Addolora
ta (domani Cornelio) 
NOZZE 

Si sposano oggi con rito 
civile il prof. Lello Porta e 
Marinella Rotondo della 
Pressphoto. Agli sposi gii 
auguri della nostra redazio
ne. 
CULLA 

ET nato Biagio figlio della 
compagna Annamaria Noto 
e Franco Golia. Ai genitori e 
al piccolo Biagio gli auguri 
dell'assessorato alia sanità 
della sezione "Centro" di Se
condigliano e della redazione 
dell'Unità. 
LUTTO 

ET deceduta la madre del 
della sezione Primo Mag
gio. Al compagno Raffaele 
e ai familiari giungano le 
condoglianze dei compagni 
della sezione Primo Maggio 
e della redazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia^hrieras vìa Car

ducci, 2 1 ; Riviera di Chiaia, 77; 
via Mergeilina. 148. S. G i a i e » * 
S. Ferdìnando-MontecatvariO: vìa 
Roma, 348. Mercato-Pendino: p.za 
Garibaldi, 1 1 . Avvocata: p.za Dan
te, 7 1 ; via Carbonara, 83. S. Lo
renzo-Vicaria-Po agiw eale: Stazione 
Centrale corso Lucci. 5; Calata 
Ponte Casanova. 30; p.za Nazio
nale, 76. Stelle-S. Carlo Arena; 
vie Fona 2 0 1 ; via Materdei, 72 . 
corso Garibaldi, 218. Colli Ami-
neh Colli Aminei, 249. Vomero-
Arenclte vìa M. Pisciceli!, 138; 
via L. Giordano. 144; via Media
ni, 33; via D. Fontana. 37; via St
olone Martini, 80 FuortfroUa: 
piazza Marcantonio Colonna, 2 1 . 

Soccavo; via Epomeo, 154. Poz
zuoli: corso Umberto. 47 . Miano-
Secondiglìano: corso Secondigliano 
174. Positlipo: via Petrarca, 173 
Bagnoli: via Acate. 28 . Pianura: 
via Prov".nc»:e. 18. Chiaiano-Ma-
rìaneila-Piscìnola: cso Napoli 25 -
Marianella. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428, 4 1 8 5 9 2 ) ; AVVOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo, 
21 (tei. 4 2 1 8 4 0 ) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag-
gore. 12 (tei. 2 0 6 8 1 3 ) ; STELLA-
S. CARLO: via S. Agostino degfc 
Sca'xi. 61 (tei. 342160, 340043) : 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli, 84 (tei. 4S4424. 
291945. 4 4 1 6 8 6 ) ; MERCATO-
PENDINO; via Forcella, 61 (tei. 
2 8 7 7 4 0 ) ; VOMERO: via Moer-
ghen. IO (tei. 360081 , 377062. 
3 6 1 7 4 1 ) ; ARENELLA: via G. Gi
gante, 244 (tei. 243415. 243624. 
366847. 242010 ) ; FUORICROTTA: 
via B. Canteo, 51 (tei. 616321 . 
6 2 4 8 0 1 ) ; BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7 6 0 2 5 6 8 ) ; POSILLIPO: rm 
Posillipo, 272 (tei. 7690444) ; 
MIANO: via Lazio, 85 (telefono 
7541025; 7548542 ) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tahiti. 
16 (teL 7406058; 7406370) ; 
POCGIOREALE: via Nuova Pog
g i c e l e , 8 2 (telefoni 7595355; 
7594930 ) ; S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. PacicheUi (tei. 
7520606: 7523089; 7528822) ; 
BARRA: corso Sirena, 305 (tei. 
7520246) : PONTICELLI: via Na
poli, 95; (tei. 7562082) ; SECON
DIGLIANO: piazza Michele Ricci. 
1 (tei. 7544983; 7541834 ) ; S. 
PIETRO A PATIERNO: prezza G 
Guarino. 3 (tei. 7382451 ) ; SOC
CAVO: piazza G:ovanni X X I I I (te-
lef. 7382451 ) : PIANURA: piaz
za Municipio, 6 (tal. 7261961-
7264240) ; CHIAIANO: via Napo-

» l i . 40 (tei. 7403303, 7405250) . 


